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[ di LucaMercadini ]

Spunta la quarta foto dei Ceri sul
Col di Lana. Una foto del tutto inedi-
ta, alla quale abbiamo voluto dedica-
re la copertina di questo numero di
Tutto Gubbio, nonostante il clima
Ceri sia ormai passato da qualche
settimana. Una foto splendida che
testimonia come non sia ancora del
tutto sopito il ricordo della comme-
morazione del 90esimo della Festa
dei Ceri sul Col di Lana, che ha visto
lo scorso anno la partecipazione di ol-
tre 500 eugubini sulleDolomiti.
Il legameconLivinallongo
Nell'agosto 2007 l'avvenimento di
novanta anni prima è stato portato al-
la conoscenza anche della popolazio-
ne di Livinallongo del Col di Lana e
dintorni; i giornali locali ne hanno
diffusamente parlato in diverse occa-
sioni. A sancire il legame con il Col
di lana, un gruppo di alpini, guidati
dal capogruppo Valerio Nagler e dal-
lo storico Guglielmo Gabrielli, han-
no restituito la visita a Gubbio in oc-
casione della Festa deiCeri 2008.
Ed ecco che improvvisamente è sal-
tata fuori quella che nell'ambiente è
stata subito definita la "IV foto" dei
Ceri del Col di Lana (tre foto si cono-
scono da sempre!).
La foto
"Questa quarta foto è di indubbia e
stupefacente bellezza, peccato che
San Giorgio copre quasi completa-
mente Sant'Antonio - spiega Mauro
Pierotti, infaticabile presidente dell'
associazione Eugubini nel Mondo -
Rappresenta il momento della par-
tenza… sono le ore 18 del 15maggio
1917… il capitano Filadelfo Agosti-
nucci sta per dare il via alla corsa a
Pian di Salesei”. (... Pochi momenti
di stupefatta perplessità dei due o
tremila fanti che assistevano al ‘via’ e
poi con un grido immenso che si spri-
gionava da tutte le bocche, compre-
se quelle di solito serie e gravi degli
alti ufficiali, tutti si slanciarono all'in-
seguimento dei ‘matti di Gubbio’ ar-

rampicandosi veloci coi Ceri sulle
spalle ricurve, oscillanti paurosamen-
te da tutti i lati ma prontamente ri-
messi in equilibrio dai ‘tiranti’ salda-
mente tenuti dagli uomini ai lati del
"Cero". scrisse G. Dottori). La foto
proviene dall'archivio di Giorgio Fon-
tanive che ci ha cortesemente con-
cesso di pubblicarla.
"Nel mese di maggio di quest'anno -
spiega Mauro Pierotti - questa foto
inedita è stata pubblicata sul nume-
ro 16 della rivista "Aquile inGuerra",
rassegna di studi della "Società Stori-
ca per la Guerra Bianca", in un arti-
colo [1917: Fanti - Ceraioli sul Col
di Lana; Gaspari Editore - Udine,
pag. 37- 50] a firma di Ezio Anzanel-
lo e Guglielmo Gabrielli del "Proget-
to Col di Lana". Anzanello e Gabril-

lei sono stretti collaboratori dell'asso-
ciazione Eugubini nel Mondo e del
presidente Mauro Pierotti, che da
tempo ha allacciato interessanti rap-
porti con loro. La rivista è consultabi-
le presso la Biblioteca Comunale
Sperelliana.
Unpo’ di storia
Nel periodo 1914-18 l'Europa ha vis-
suto gli anni tristi e drammatici della
PrimaGuerraMondiale. Anche i gio-
vani eugubini furono chiamati alle ar-
mi.
Le Alpi videro gli atti eroici di tanti fi-
gli di Gubbio, definiti dallo scrittore
Curzio Malaparte: "uomini pieni
d'estro e di coraggio meraviglioso".
Almomento della chiamata alle armi
tanti eugubini furono assegnati alla
Brigata "Alpi" (erede del Corpo dei

volontari di Garibaldi chiamato
"Cacciatori delle Alpi") formata dal
51˚ e 52˚ reggimento di Fanteria.
L'appartenere alla stessa brigata fu il
motivo per cui in tanti si ritrovarono
insieme a combattere sul Col di La-
na (Dolomiti) che, con i suoi ottomi-
la morti, da allora viene anche chia-
mato "Col di Sangue". Era un perio-
do molto triste anche per chi era ri-
masto a casa, pur tuttavia il desiderio
di rendere omaggio a Sant’ Ubaldo
era ancora più sentito! Ma un decre-
to del governo italiano, all'inizio del-
la guerra, aveva vietato le riunioni
pubbliche, le processioni civili e reli-
giose.
Pertanto la giunta e il sindaco di
Gubbio, conte Giammaria della Por-
ta, deliberarono di annullare la Festa

dei Ceri del 1916, e lasciarono capi-
re che anche le feste degli anni se-
guenti sarebbero state sospese fin-
ché "gli animi di tutti siano ritornati
gioiosi e felici". Fu così che la Festa
dei Ceri, a Gubbio, non si fece per
tre anni (1916-1917-1918).Ma pos-
siamo giustamente ritenere che la
Festa del 1917 sia stata regolarmen-
te effettuata!!! Infatti, i soldati eugu-
bini del 51˚ reggimento, visto che la
Festa dei Ceri non poteva essere fat-
ta a Gubbio, decisero di farla lassù,
alle pendici del Col di Lana, appena
qualche centinaia di metri dietro la
prima linea del fronte. Quei nostri
concittadini riuscirono davvero a
coinvolgere tutti: la Festa dei Ceri,
in quel luogo di sangue, divenne la
festa e l'esaltazione della vita!
Lagita
Tra l'altro, l'associazione Eugubini
nel Mondo anche quest'anno, sep-
pure al di fuori di qualsiasi forma di
ufficialità istituzionale, organizza
una "gita sociale" per dare l'opportu-
nità agli interessati di tornare sul
Col di Lana in occasione dell'annua-
le festa (prima domenica di agosto) e
per trascorrere qualche giorno di va-
canza percorrendo alcuni tra i più in-
teressanti itinerari delle zone dolo-
mitiche che furono teatro della
GrandeGuerra.
Partenza sabato 2 agosto e ritorno
giovedì 7 agosto 2008. Informazioni
e programma sul sito internet www.
eugubininelmondo.it oppure telefo-
nare al 348.2887209

Dal 9 giugno sono state istituite una serie di corse Apm
da Gubbio all'ospedale Santa Maria della Misericordia
(ex Silvestrini) di Perugia. Il collegamento era un esi-
genza sentita dalla nostra popolazione che lo
chiedeva da tempo. Per questo è bene anche
ricordare gli orari da piazza 40Martiri: pri-
ma corsa partenza alle 6.40 (arrivo alle
8.07); successive: 8.00 (9.32), 13.40
(15.07), 16.00 (17.27). Ritorno: 10.40
(12.15), 12.40 (14.15), 15.30 (17.05);
17.30 (19.00), quest'ultima corsa il saba-
to partirà alle 18.15. Sulla questione va
dato atto dell’impegno di Rifondazione con
LucaBaldelli eGuidoDePrisco in prima fila.
Detto questo, però, vanno fatte alcune osservazio-
ni. Se voletemaliziose, ma che raccolgono l’umore di al-
cuni operatori sanitari del nostro territorio. La questio-
ne è di questo tenore: siamo tutti contenti che vengano
attivate le corse per Perugia, ma perchè l’operazione è

stata avvallata proprio in questi giorni e in questo parti-
colare momento (non certo entusiasmante) della vita
sanitaria cittadina? Per intenderci, anche se il giudizio

è prematuro (poco più di 3 mesi di vita), è or-
mai noto a tutti delle difficoltà del nuovo
ospedale di Branca. Sono da risolvere va-
rie questioni: 118, integrazione persona-
le Gubbio-Gualdo, chirurgia, code al
pronto soccorso, emodinamica bloccata
e altro. E allora, il maligno può pensare
strano. Può credere che potenziare cor-
se verso Perugia, sia un modo (chissà)

per deviare altrove le attenzioni dei pazien-
ti, anche perchè gli orari Gubbio-Branca (col

biglietto unico da 90 minuti e non andata e ritor-
no) non sono il massimo. Panella sta lavorando: negli ul-
timi giorni sono arrivati (segnale importante) due nuovi
primari. Confidiamo nella saggezza e nelle capacità del
direttore generale perchè tutto si risolva almeglio.
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Finora tre erano quelle
note a tutti. Grazie
agli “Eugubini nel mondo”
ne abbiamo una nuova
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Col di Lana, ritrovata
foto inedita dei Ceri
E’ la quarta e riguarda la Festa del 1917 organizzata dai nostri soldati

Inposa
Ceraioli
e alpini

immortalati
il 15maggio

Quella strana sensazione che qualcuno non voglia far decollare il nuovo ospedale

Ok le nuove corse bus per l’ex Silvestrini
Ma quelle di Branca vanno cambiate
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[ ESCLUSIVO ]
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